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Progetti norma Schede inserite con apposita variante al P.R.G.

S. Biagio di Callalta – scala 1:50.000 
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Typewritten Text
|  Nell’ambito interessato dall’Accordo ex art. 6 vale quanto previsto dalla Scheda n. 07-08 ALL. R.05

tre
Typewritten Text
Il presente Progetto Norma, inserito nel P.R.G. previgente con apposita variante urbanistica, mantiene efficacia per le parti non in contrasto con le previsioni della presente Variante al Piano degli Interventi. Pertanto, in sede attuativa dei distinti ambiti di S.U.A., gli stessi dovranno adeguarsi alle disposizioni generali del P.I. nonché a quelle specifiche contenute nell’Accordo pubblico/privato ex art. 6 L.R. 11/2004 rubricato al n. 07 – 08.
A seguito dell’accordo citato, si riporta nella tabella sottostante la volumetria ripartita per ciascun ambito di intervento.
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Il presente Progetto Norma, inserito nel P.R.G. previgente con apposita variante urbanistica, mantiene efficacia per le parti non in contrasto con le previsioni della presente Variante al Piano degli Interventi.
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Il presente Progetto Norma, inserito nel P.R.G. previgente con apposita variante urbanistica, mantiene efficacia per le parti non in contrasto con le previsioni della presente Variante al Piano degli Interventi.
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PNE   3

Regole per gli spazi aperti

Viabilità di accesso esistente/progetto 

Progetto prescrittivo, scala 1:1.500 

Regole per l’edi�cazione

Perimetro progetto norma

Edi�cio da demolire 

Perimetro obbligatorio

NORMA DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO NORMA

 

INDIVIDUAZIONE NEL TERRITORIO 

E’ ammessa la presentazione di un progetto innovativo con 
soluzioni tipologiche e di dettaglio di elevata qualità architet-
tonica ambientale, alternative a quanto contenuto nelle NTO e 
nel Prontuario della Qualità Architettonica e della Mitigazione 
Ambientale, nel rispetto delle indicazioni della presente scheda.
 
Il progetto dovrà essere corredato di una “relazione di qualità 
architettonica e ambientale” che evidenzi analiticamente la 
qualità architettonica e ambientale del progetto, nonché le 
ragioni compositive, anche con l’ausilio di gra�ci, iconogra�e, 
render e/o fotogra�e di riferimenti, mettendo a confronto le 
soluzioni che si otterrebbero con l’applicazione delle norme e le 
soluzioni alternative proposte.

La “relazione di qualità architettonica e ambientale” è può 
uniformarsi in parte alla “relazione paesaggistica”, ma è un 
elaborato distinto e necessita della validazione preventiva da 
parte della Commissione Edilizia.

La viabilità di accesso e le aree destinate a parcheggio dovranno 
essere realizzate con materiali non impermeabilizzanti. Dovranno 
essere previste mascherature arboree o arbustive da realizzare 
con essenze autoctone.

L’area è situata al limite nordorientale del territorio comunale in 
un ambito di particolare interesse ambientale, storico e paesag-
gistico, in prossimità del con�ne amministrativo con il Comune di 
Breda di Piave. 
Il sito è collocato in zona agricola ed è attraversato dal corso 
sinuoso del Fiume Meolo, adeguatamente protetto da una fascia 
di rispetto �uviale e da vincolo ambientale paesaggistico. 
L’ambito ha la forma di un rettangolo stretto e allungato, 
delimitato su tre lati da corsi d’acqua: a nord-est il Meolo, a 
sud-est e a sud-ovetst da fossati naturali di irrigazione e scolo 
delle acque.  
Parte dell’area è interessata dal Contesto Figurativo” previsto dal 
PTCP di Treviso relativo alla presenza del Mulino Marchesin, ora 
Pagnossin, sito nel Comune di Breda di Piave, e collocato al limite 
est dell’area oggetto di scheda norma. 
L’antico complesso è stato recentemente ristrutturato per adibirlo 
a struttura turistico-ricettiva. A sud-ovest dell’area è presente un 
complesso produttivo di allevamento zootecnico, con le relative 
fasce di rispetto, determinate dall’indagine agronomica allegata 
al PI, che, rispetto alle residenze civili sparse assumono un valore 
pari a 200 metri, che ne esclude l’applicazione all’ambito 
(collocato a circa 240 metri dalla fonte del vincolo).
All’interno dell’area è attualmente collocato un edi�cio di recente 
realizzazione, costituito da un volume a base rettangolare poco 
allungata, che si sviluppa su due piani ed è coperto da un tetto a 
due falde sporgenti con struttura in c.a. e copertura in teegole di 
calcestruzzo. Le murature esterne sono forate da grandi aperture 
quadrangolari di dimensioni variabili. Un secondo volume 
edi�cato sorge a sud-ovest di quello principale. 
Una scala esterna in c.a. sul lato sud-est permette l’accesso al 
sottotetto. Il complesso esistente appare completamente privo di 
qualità architettonica e di particolari soluzioni che facciano 
riferimento agli insediamenti rurali del luogo. 
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